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Convertitevi, perché il Regno dei Cieli è vicino 
 

Vangelo di Matteo 4,12-23 
 

Terza Domenica del T. O. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Quando Gesù seppe che Giovanni era stato arrestato, si ritirò nella 
Galilea, lasciò Nàzaret e andò ad abitare a Cafàrnao, sulla riva del 
mare, nel territorio di Zàbulon e di Nèftali, perché si compisse ciò 
che era stato detto per mezzo del profeta Isaia: 
Terra di Zàbulon e terra di Nèftali, sulla via del mare, oltre il Giorda-
no, Galilea delle genti! Il popolo che abitava nelle tenebre 
vide una grande luce, per quelli che abitavano in regione e ombra di 
morte una luce è sorta. 
Da allora Gesù cominciò a predicare e a dire: «Convertitevi, perché 
il regno dei cieli è vicino». 
Mentre camminava lungo il mare di Galilea, vide due fratelli, Simo-
ne, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano le reti in 
mare; erano infatti pescatori. E disse loro: «Venite dietro a me, vi 
farò pescatori di uomini». Ed essi subito lasciarono le reti e lo segui-
rono. Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo, figlio di Zebe-
deo, e Giovanni suo fratello, che nella barca, insieme a Zebedeo lo-
ro padre, riparavano le loro reti, e li chiamò. Ed essi subito lasciaro-
no la barca e il loro padre e lo seguirono. 
Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe, 
annunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni sorta di malattie 
e di infermità nel popolo. 

CALENDARIO DELLA SETTIMANA  26 Genn.-2 Febb. 2020 
 

Domenica 26 Alle 10.00 S. Messa e a seguire l’incontro di catechesi dei bambini di 3^ 

elementare con i loro genitori. 

Alle 14.30 a Piove di Sacco la Marcia Diocesana della Pace; consultare le locandine in 

bacheca per il programma. 
 

Giovedì 30 Il GCRArcella organizza l’uscita di mezza giornata con la visita al Pa-

lazzo Zabarellaper la mostra  di Van Gogh, Monet e Degas; l’appuntamento è alle ore 

15.15 nel cortile interno del palazzo Zabarella. 
 

Venerdì 31  San Giovanni Bosco    Alle 15.30 l’Adorazione Eucar istica in Cappella. 
 

Sabato 1 Alle 15.00 incontro di catechesi dei soli bambini di 2^ elementare. 
 

Domenica 2 Presentazione di Gesù al tempio 

E’ la Giornata della Vita e la Giornata della Vita Consacrata. 

Alle 10.00 S. Messa e a seguire l’incontro dei bambini di catechesi di 4^ elementare con 

i loro genitori e dei soli bambini di 5^. 

Alle 16.00 l’incontro formativo dei catechisti e animatori del Post Cresima e delle  

Superiori. 

ABBIAMO ACCOMPAGNATO INCONTRO AL SIGNORE 
 

Bortoli Lieta ved. Cattoni di anni 91 

Parrocchia S. Antonio d’Arcella - Via P. Bressan, 1  -  35132 Padova 

tel. 049605517 - e-mail: parrocchiaarcella@gmail.com 

Sito parrocchia e santuario: www.santuarioarcella.it 

Facebook: www.facebook.com/arcellapd 
ss. Messe feriali:  8.00 — 16.30 - 18.00 ; ss. Messe festive: 16.30 - 18.00 – (sabato)   

8.30 - 10.00 - 11.30 - 18.00 - 19.30; ore 17.00 Vespri 

Giovedì 30 Gennaio uscita  
al Palazzo Zabarella 

 
Il GCRArcella giovedì 30 Gennaio organizza un’usci-

ta di mezza  
giornata con la visita al Palazzo Zabarella che ospita 
la mostra  di Van Gogh, Monet e Degas; l’appunta-
mento è alle ore 15.15 nel cortile interno del palaz-

zo Zabarella. 



Commento al Vangelo 
Il Battista è appena stato arrestato, un'ombra minacciosa cala su tutto il suo 
movimento. Ma questo, anziché rendere prudente Gesù, aumenta l'urgenza 
del suo ministero, lo fa uscire allo scoperto, ora tocca a lui. Abbandona fami-
glia, casa, lavoro, lascia Nazaret per Cafarnao, non porta niente con sé, solo 
una parola: convertitevi perché il regno dei cieli è vicino. È l'annuncio generati-
vo del Vangelo. 
Convertitevi è l'invito a rivoluzionare la vita: cambiate visione delle cose e di 
Dio, cambiate direzione, la strada che vi hanno fatto imboccare porta tristezza 
e buio. Gesù intende offrire lungo tutto il Vangelo una via che conduca al cuo-
re caldo della vita, sotto un cielo più azzurro, un sole più luminoso, e la mo-
strerà realizzata nella sua vita, una vita buona bella e beata. 
Ed ecco il perché della conversione: il regno si è fatto vicino. Che cos'è il regno 
dei cieli, o di Dio? «Il regno di Dio verrà con il fiorire della vita in tutte le sue 
forme» (Giovanni Vannucci). Il regno è la storia, la terra come Dio la sogna. 
Gesù annuncia: è possibile vivere meglio, per tutti, e io ne conosco la via; è 
possibile la felicità. Nel discorso sul monte dirà: Dio procura gioia a chi produ-
ce amore. È il senso delle Beatitudini, Vangelo del Vangelo. 
Questo regno si è fatto vicino. È come se Gesù dicesse: è possibile una vita 
buona, bella e gioiosa; anzi, è vicina. Dio è venuto, è qui, vicinissimo a te, co-
me una forza potente e benefica, come un lievito, un seme, un fermento. Che 
nulla arresterà. E subito Gesù convoca persone a condividere la sua strada: vi 
farò pescatori di uomini. Ascolta, Qualcuno ha una cosa bellissima da dirti, così 
bella che appare incredibile, così affascinante che i pescatori ne sono sedotti, 
abbandonano tutto, come chi trova un tesoro. La notizia bellissima è questa: la 
felicità è possibile e vicina. E il Vangelo ne possiede la chiave. E la chiave è 
questa: la nostra tristezza infinita si cura soltanto con un infinito amore 
(Evangelii gaudium). Il Vangelo ne possiede il segreto, la sua parola risponde 
alle necessità più profonde delle persone. Quando è narrato adeguatamente e 
con bellezza, il Vangelo offre risposte ai bisogni più profondi e mette a disposi-
zione un tesoro di vita e di forza, che non inganna, che non delude. 
La conclusione del brano è una sintesi affascinante della vita di Gesù. Cammi-
nava e annunciava la buona novella, camminava e guariva la vita. Gesù cammi-
na verso di noi, gente delle strade, cammina di volto in volto e mostra con 
ogni suo gesto che Dio è qui, con amore, il solo capace di guarire il cuore. Que-
sto sarà anche il mio annuncio: Dio è con te, con amore. E guarirà la tua vita. 
(Commento al Vangelo di Ermes Ronchi) 

San Giovanni Bosco 
 

Giovanni Bosco nacque il 16 agosto 1815 
ai Becchi, frazione di Murialdo presso Ca-
stelnuovo d'Asti, da una povera famiglia 
di agricoltori. Sua mamma, Margherita, 
era una santa donna tutta dedita al lavo-
ro ed ai suoi doveri di cristiana: infondere 

nei suoi figliuoli il santo timore di Dio. Del babbo non potè gustare il sorriso e la 
carezza, perchè se ne volò al cielo quando Giovanni era ancora in tenerissima 
età.  
Fin da fanciullo ebbe il dono di attirare a sè le anime dei fanciulli con i suoi gio-
chi di prestigio e con la sua pietà, che gli cattivava l'animo di tutti.  
A prezzo di privazioni di ogni genere, in mezzo alle contrarietà degli stessi fami-
liari, riuscì a compiere gli studi ecclesiastici e nel 1 841 fu ordinato sacerdote. 
Da questo punto comincia la sua missione speciale: « l'educazione dei giovani 
».  
Lo aveva difatti profondamente colpito il fatto di vedere per le vie di Torino 
tanti giovanetti malvestiti, male educati, abbandonati, esposti ad ogni pericolo 
per l'anima e per il corpo: prega e pensa: e la Vergine Benedetta, che lo aveva 
scelto, gli ispira l'istituzione degli Oratori. 
Dopo mille difficoltà e persecuzioni, gli riuscì di comperare a Valdocco (allora 
fuori Torino) un po' di terreno con una casa ed una tettoia a cui aggiunse una 
cappella; ebbe così un luogo stabile e sicuro dove poter radunare i suoi « biri-
chini ». 
Non aveva un centesimo : unica sua risorsa una fede illimitata nella Divina 
Provvidenza.  In pochissimo tempo i poveri giovani ricoverati diventarono più 
numerosi; l'opera cresceva e bisognava pensare al futuro. La benedizione di Dio 
era visibile. E Don Bosco fonda una nuova congregazione religiosa, la Pia Socie-
tà di S. Francesco di Sales, detta comunemente dei Salesiani, composta di sa-
cerdoti e laici, che poco alla volta aprirono oratori festivi, collegi per studenti, 
ospizi per artigiani, scuole diurne e serali, missioni fra gli infedeli in tutte le par-
ti del mondo.  
Fino all'ultimo la sua vita fu spesa a vantaggio del prossimo, con sacrificio conti-
nuo, eroico. Il Signore lo chiamò a sè il 31 gennaio 1888e fu canonizzato da Pio 
XI nella Pasqua del 1934. 

https://www.santodelgiorno.it/san-francesco-di-sales/

